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Sospensione degli ammortamenti delle 
immobilizzazioni materiali e immateriali



Sospensione degli ammortamenti

DL 104/2020 (c.d. Decreto Agosto) art. 60, commi da 7-bis a 7-
quinquies - Sospensione degli ammortamenti nei bilanci 2020.

Legge 25 febbraio 2022, n. 15 di conversione del DL 228/2021 -
Applicazione del regime di sospensione anche nell’esercizio
successivo.

OIC - Documento interpretativo 9 (aprile 2021).

Agenzia delle Entrate - risposte n. 607 del 17 settembre 2021 e n.
66 del 3 febbraio 2022 (disallineamento trattamento civilistico /
trattamento fiscale).
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Sospensione degli ammortamenti

Soggetti che non adottano i 
principi contabili internazionali.

Sospensione 
dell’ammortamento per le 

immobilizzazioni materiali ed 
immateriali.

Si applica anche nel bilancio 
dell’esercizio successivo a 

quello in corso al 15 agosto 
2020 (bilanci 2021).

Non  è determinante la scelta 
adottata nel  bilancio del 

precedente esercizio.

Le immobilizzazioni materiali 
ed immateriali (anche 
l’avviamento e i beni in 

concessione).

Sono inclusi gli acquisiti 
effettuati in corso d’anno.

Può essere applicato a tutte le 
immobilizzazioni, a classi di 

cespiti o a singoli beni, 
coerentemente alle  ragioni per 

le quali non si effettuano gli 
ammortamenti.

Soggetti Misura agevolata Oggetto della 
sospensione
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Modalità di applicazione della 
sospensione 

Sino al 100% delle quote annue di
ammortamento.

Per la quota di ammortamento non effettuata
sarà oggetto di imputazione a conto economico
dell’esercizio successivo e con lo stesso criterio
sono differite le quote successive.

Nel caso in cui il prolungamento della vita utile
del bene di un anno non venisse ritenuto
congruo, la quota di ammortamento sospesa
deve essere ripartita lungo la vita utile residua
(es. vincoli temporali di utilizzo contrattuali).

Effetti della sospensione

Il piano di ammortamento, in generale, è
prolungato di un ulteriore anno.

Costituzione di una riserva indisponibile

La riserva indisponibile costituita può essere
utilizzata per la copertura perdite.

Sospensione degli ammortamenti
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Sospensione degli ammortamenti

Le scelte fatte per la sospensione 2021 non sono influenzate dalle scelte fatte nel
bilancio 2020.

La norma agevola le imprese capital intensive rispetto a quelle labour intensive.

La norma produce una difformità di trattamento in relazione ai differenti standard
contabili adottati: non è applicabile ai soggetti che hanno adottato i principi
contabili internazionali.
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Aspetti contabili delle norme fiscali introdotte in 
tema di rivalutazione e riallineamento



Estensione del periodo di ammortamento

Pagamento dell’imposta sostitutiva (al netto di quella già dovuta sulla rivalutazione)
in due rate.

Modifica all'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104.

Estensione da 18 a 50 anni del periodo minimo di ammortamento del valore della
rivalutazione effettuata su determinati beni immateriali.

Possibilità di usufruire del minor periodo minimo di ammortamento di 18 anni
mediante il pagamento dell’imposta sostitutiva nella misura prevista dall’art. 176,
comma 2-ter del TUIIR.

Facoltà di revocare la scelta di affrancamento fiscale.
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Estensione a 50 anni

Si presentano differenze temporanee
deducibili tra i valori contabili delle
immobilizzazioni immateriali e i valori
riconosciuti fiscalmente.

Si rilevano in bilancio le imposte
differite attive nel rispetto del
postulato della prudenza.

Facoltà di mantenere i 18 anni

Si rileva un debito per imposta
sostitutiva integrativa dovuta con
contropartita Patrimonio Netto.

Se il riallineamento interessa
l’avviamento, in contropartita al
debito per imposta sostitutiva
integrativa, si rileva un incremento
della voce “Attività per imposta
sostitutiva da riallineamento”,
rilevata a conto economico per quote
nella voce imposte sul reddito
dell’esercizio, correnti, differite e
anticipate.

Estensione del periodo di ammortamento

10



Revoca dell’affrancamento fiscale

Iscrizione di un fondo per imposte differite per la differenza tra il valore
contabile del bene immateriale e il valore riconosciuto fiscalmente con
contropartita Patrimonio Netto.

Iscrizione di un credito tributario a fronte del diritto di rimborso o
compensazione dell’imposta sostitutiva già versata, in contropartita al
Patrimonio Netto.

Estensione del periodo di ammortamento
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Revoca dell’affrancamento fiscale (avviamento)

Non si iscrivono le imposte differite passive.

Iscrizione di un credito tributario a fronte del diritto di rimborso o
compensazione dell’imposta sostitutiva già versata, in contropartita alla voce
“Attività per imposta sostitutiva da riallineamento”.

Estensione del periodo di ammortamento
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Revoca dell’affrancamento della riserva in sospensione d’imposta

Iscrizione di un credito tributario a fronte del diritto di rimborso o
compensazione dell’imposta sostitutiva già versata, in contropartita Patrimonio
Netto.

Il regime di sospensione d’imposta della riserva determina una differenza
temporanea imponibile tra il valore contabile della riserva e il suo valore fiscale
che richiede l’iscrizione di imposte differite alla data della rivalutazione
(rilevazione iniziale), che possono non essere contabilizzate se vi sono scarse
probabilità di distribuire la riserva ai soci.

Estensione del periodo di ammortamento
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Nota integrativa

Ove rilevante, la nota integrativa indica gli effetti delle operazioni di
riallineamento effettuate nell’esercizio.

Le società che si avvalgono delle facoltà di mantenere a 18 anni il periodo di
ammortamento fiscale e della facoltà di revocare la scelta di affrancamento
fiscale forniscono ai sensi dell’art. 2427 n. 1 informativa in Nota Integrativa
della scelta effettuata e degli effetti in bilancio.

Estensione del periodo di ammortamento
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Contabilizzazione dei bonus edilizi



Artt. 119 e 121 del DL 34/2000

Spese relative agli interventi di recupero del
patrimonio edilizio, efficienza energetica, adozione
di misure antisismiche, recupero o restauro delle
facciate, installazione di impianti fotovoltaici,
installazione di colonnine per la ricarica di veicoli
elettrici e superamento ed eliminazione di barriere
architettoniche.

Benefici fiscali

Detrazione d’imposta

Contributo sotto forma di sconto sul
corrispettivo dovuto

Cessione del credito d’imposta

Contabilizzazione dei bonus edilizi
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Società committente

Modalità di rilevazione delle detrazioni
d’imposta

Modalità di rilevazione dello sconto fiscale

Modalità di rilevazione delle cessioni dei
crediti d’imposta

Società commissionaria

Contabilizzazione dello sconto in fattura
concesso alla società committente

Modalità di rilevazione delle cessioni dei
crediti d’imposta

Contabilizzazione dei bonus edilizi
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Detrazione

Beneficio fiscale che può essere utilizzato
come detrazione d’imposta per quote
annuali.

Cessione

Cessione del credito d’imposta spettante.

Società committente

IL CREDITO È CONTABILIZZATO PER LE SUE CARATTERISTICHE COME UN CONTRIBUTO
IN CONTO IMPIANTI.

NEL CASO IN CUI IL CONTRIBUTO RICEVUTO SIA RELATIVO A BENI ISCRITTI NELLE
RIMANENZE SI ISCRIVE IL VALORE AL NETTO DEL CONTRIBUTO (PARAGRAFO 14
DELL’OIC 13).

(Comunicazione OIC del 3 agosto 2021 sulle modalità di contabilizzazione dei bonus fiscali).
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Società committente
IL CREDITO È CONTABILIZZATO PER LE SUE CARATTERISTICHE COME UN CONTRIBUTO
IN CONTO IMPIANTI.

Il diritto ad utilizzare il beneficio fiscale in detrazione rappresenta una forma di
realizzo assimilabile al diritto di ricevere un pagamento da parte dello Stato poiché
si sostanzia di fatto, nel diritto a pagare minori imposte (“i contributi in conto impianti
sono somme erogate da un soggetto pubblico”).

Il beneficio fiscale è attivato quando il soggetto beneficiario effettua uno specifico
investimento previsto dalla norma (“per la realizzazione di iniziative dirette alla
costruzione, riattivazione e ampliamento di immobilizzazioni materiali”).

Il beneficio fiscale è “commisurato al costo” dell’investimento sostenuto.
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Sconto in fattura

Rilevazione del costo dell’investimento
al netto dello sconto ottenuto. 

Rilevazione del credito fiscale

Diretta riduzione del
costo dell’investimento sostenuto.

Iscrizione di un risconto passivo 
rilasciato a conto economico nel periodo di 

ammortamento dell’immobilizzazione.

Società committente
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Nell’applicare il criterio del costo ammortizzato la società deve stimare i flussi
finanziari futuri (i.e. le detrazioni future), considerando anche che la detrazione
fiscale può essere utilizzata entro i limiti di capienza dell’imposta annua derivante
dalla dichiarazione dei redditi.

Rilevazione del credito fiscale

Società committente
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Per tenere conto del fattore temporale, il tasso di interesse desumibile dalle
condizioni contrattuali deve essere confrontato con i tassi di interesse di mercato.

Rilevazione del credito fiscale

Società committente

Potrebbe risultare eccessivamente oneroso individuare un tasso di interesse di
mercato di un’operazione similare.
Si può presumere che il tasso di mercato possa corrispondere al tasso di interesse
desumibile dalle condizioni contrattuali.
Il credito tributario è iscritto in bilancio per un ammontare pari al costo sostenuto.

Se, invece, è desumibile un tasso di attualizzazione di mercato (esistenza di un
mercato attivo di tali crediti), allora l’iscrizione avviene al valore attuale delle future
detrazioni determinato applicando tale tasso di mercato.
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Rilevazione del credito fiscale

Società committente

Esempio

Realizzazione di un intervento straordinario sugli immobili dell’impresa per un
importo pari a euro 1.000.000.

Il bonus spettante è pari al 110% del costo sostenuto, quindi euro 1.100.000.

Il credito d’imposta che ne deriva è utilizzabile in 5 esercizi.
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Rilevazione del credito fiscale

Società committente

Ipotesi 1 - Assenza di un mercato attivo dei crediti d'imposta
Tasso 3,26% 1 2 3 4 5 Totale

Credito d'imposta 220.000      220.000      220.000      220.000      220.000      1.100.000 
Valore attuale 213.047      206.314      199.794      193.480      187.365      1.000.000 

Ipotesi 2 - Mercato attivo dei crediti d'imposta
Tasso 4% 1 2 3 4 5 Totale

Credito d'imposta 220.000      220.000      220.000      220.000      220.000      1.100.000 
Valore attuale 211.538      203.402      195.579      188.057      180.824      979.401    

Il credito tributario è iscritto in bilancio per un ammontare pari al costo sostenuto (si calcola di
conseguenza il tasso di interesse effettivo).

L’iscrizione avviene al valore attuale delle future detrazioni determinato applicando tale tasso
di mercato (nell’ipotesi 4%).
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All’iscrizione iniziale si determina il tasso di interesse effettivo pari al tasso interno di
rendimento che rende equivalente il valore attuale delle future detrazioni al valore di
rilevazione iniziale del credito.

Società committente

Successivamente all’iscrizione iniziale si rileva un provento finanziario, lungo il
periodo previsto dalla norma, determinato applicando il tasso di interesse effettivo
calcolato al momento della rilevazione iniziale del credito.

Se successivamente alla rilevazione iniziale vengono rideterminate le stime dei
flussi finanziari futuri si deve rettificare il valore contabile del credito, attualizzando i
nuovi flussi finanziari al tasso di interesse effettivo iniziale, con un impatto negli
oneri o nei proventi finanziari.
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Rilevazione del credito fiscale



Società committente
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Rilevazione del credito fiscale

Ipotesi 1 - senza mercato attivo - 3,26% 1 2 3 4 5
Credito d'imposta iniziale 1.000.000  812.635     619.155     419.361     213.047     
Provento finanziario 32.635        26.520        20.206        13.686        6.953          
Utilizzo 220.000-     220.000-     220.000-     220.000-     220.000-     
Credito d'imposta residuo 812.635     619.155     419.361     213.047     -              

Ipotesi 2 - con mercato attivo - 4% 1 2 3 4 5
Credito d'imposta iniziale 979.401     798.577     610.520     414.941     211.538     
Provento finanziario 39.176        31.943        24.421        16.598        8.462          
Utilizzo 220.000-     220.000-     220.000-     220.000-     220.000-     
Credito d'imposta residuo 798.577     610.520     414.941     211.538     -              



Rilevazione iniziale del credito fiscale

Società committente

Iscrizione del costo
Immobilizzazioni materiali 1.000.000 @ Debiti vs fornitori 1.100.000
IVA a credito 100.000

Ipotesi 1 

Iscrizione del beneficio fiscale (a)
Crediti tributari 1.000.000 @ Contributi c/impianti 1.000.000
Contributi c/impianti 1.000.000 @ Immobilizzazioni materiali 1.000.000

Iscrizione del beneficio fiscale (b)
Crediti tributari 1.000.000 @ Contributi c/impianti 1.000.000
Contributi c/impianti 1.000.000 @ Risconti passivi 1.000.000
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Rilevazione iniziale del credito fiscale

Società committente

Iscrizione del costo
Immobilizzazioni materiali 1.000.000 @ Debiti vs fornitori 1.100.000
IVA a credito 100.000

Ipotesi 2 

Iscrizione del beneficio fiscale (a)
Crediti tributari 979.401 @ Contributi c/impianti 979.401
Contributi c/impianti 979.401 @ Immobilizzazioni materiali 979.401

Iscrizione del beneficio fiscale (b)
Crediti tributari 979.401 @ Contributi c/impianti 979.401
Contributi c/impianti 979.401 @ Risconti passivi 979.401
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Rilevazioni successive del credito fiscale

Società committente

Anno 1 (…)
Crediti tributari 16.318 @ Proventi finanziari 16.318
Debiti IRES 220.000 Crediti tributari 220.000
Crediti tributari 13.260 @ Proventi finanziari 13.260

Ipotesi 1 

Anno 5
Crediti tributari 3.477 @ Proventi finanziari 3.477
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000
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Anno 0
Crediti tributari 16.317 @ Proventi finanziari 16.317



Rilevazioni successive del credito fiscale

Società committente

Anno 1 (…)
Crediti tributari 19.588 @ Proventi finanziari 19.588
Debiti IRES 220.000 Crediti tributari 220.000
Crediti tributari 15.971 @ Proventi finanziari 15.971

Ipotesi 2

Anno 5
Crediti tributari 4.231 @ Proventi finanziari 4.231
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000
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Anno 0
Crediti tributari 19.588 @ Proventi finanziari 19.588



Si rileva il credito tributario al suo valore nominale e contestualmente si rileva un
risconto passivo pari alla differenza tra il costo sostenuto per l’investimento edilizio e
il valore nominale del credito.

Rilevazione del credito fiscale (se non si applica il costo ammortizzato)

Società committente

Pertanto, nel caso in cui si utilizza direttamente la detrazione d’imposta, si rileverà
un provento finanziario costante lungo il periodo di tempo previsto dalla norma per
utilizzare la detrazione.
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Rilevazione iniziale del credito fiscale (se non si applica il costo ammortizzato)

Società committente

Iscrizione del costo
Immobilizzazioni materiali 1.000.000 @ Debiti vs fornitori 1.100.000
IVA a credito 100.000

Iscrizione del beneficio fiscale
Crediti tributari 1.100.000 @ Immobilizzazioni materiali 1.000.000

Risconti passivi 100.000
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Rilevazioni successive del credito fiscale (se non si applica il costo ammortizzato)

Società committente

Anno 1
Risconti passivi 20.000 @ Proventi finanziari 20.000
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000

Anno 2 (…)
Risconti passivi 20.000 @ Proventi finanziari 20.000
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000

Anno 5
Risconti passivi 20.000 @ Proventi finanziari 20.000
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000
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Sconto in fattura

Iscrizione del ricavo con contropartita un credito corrispondente alla somma dei
seguenti elementi:
• importo che sarà regolato tramite disponibilità liquide;
• valore di mercato del bonus fiscale ovvero, ove non disponibile il valore di

mercato, ammontare dello sconto in fattura concesso.

Società commissionaria

Il credito in compensazione è utilizzato con la stessa ripartizione in quote annuali
con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione dalla società committente,
oppure può essere ceduto.

Occorre stimare le quote di credito d’imposta che si prevede di compensare in
futuro.
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Rilevazione del credito fiscale

Società commissionaria

Ipotesi 1 - Assenza di un mercato attivo dei crediti d'imposta
Tasso 3,26% 1 2 3 4 5 Totale

Credito d'imposta 220.000      220.000      220.000      220.000      220.000      1.100.000 
Valore attuale 213.047      206.314      199.794      193.480      187.365      1.000.000 

Ipotesi 2 - Mercato attivo dei crediti d'imposta
Tasso 4% 1 2 3 4 5 Totale

Credito d'imposta 220.000      220.000      220.000      220.000      220.000      1.100.000 
Valore attuale 211.538      203.402      195.579      188.057      180.824      979.401    

Il credito tributario è iscritto in bilancio per un ammontare pari al costo sostenuto, pari allo
sconto effettuato. Di conseguenza il tasso di interesse effettivo.

L’iscrizione avviene al valore attuale delle future detrazioni determinato applicando tale tasso
di mercato (nell’ipotesi 4%).
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All’iscrizione iniziale si determina il tasso di interesse effettivo pari al tasso interno di
rendimento che rende equivalente il valore attuale delle future detrazioni al valore di
rilevazione iniziale del credito.

Rilevazione del credito fiscale

Società commissionaria

Successivamente all’iscrizione iniziale si rileva un provento finanziario, lungo il
periodo previsto dalla norma, determinato applicando il tasso di interesse effettivo
calcolato al momento della rilevazione iniziale del credito.

Se successivamente alla rilevazione iniziale vengono rideterminate le stime dei
flussi finanziari futuri si deve rettificare il valore contabile del credito, attualizzando i
nuovi flussi finanziari al tasso di interesse effettivo iniziale, con un impatto negli
oneri o nei proventi finanziari.
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Società commissionaria

37

Rilevazione del credito fiscale

Ipotesi 1 - senza mercato attivo - 3,26% 1 2 3 4 5
Credito d'imposta iniziale 1.000.000  812.635     619.155     419.361     213.047     
Provento finanziario 32.635        26.520        20.206        13.686        6.953          
Utilizzo 220.000-     220.000-     220.000-     220.000-     220.000-     
Credito d'imposta residuo 812.635     619.155     419.361     213.047     -              

Ipotesi 2 - con mercato attivo - 4% 1 2 3 4 5
Credito d'imposta iniziale 979.401     798.577     610.520     414.941     211.538     
Provento finanziario 39.176        31.943        24.421        16.598        8.462          
Utilizzo 220.000-     220.000-     220.000-     220.000-     220.000-     
Credito d'imposta residuo 798.577     610.520     414.941     211.538     -              



Rilevazione iniziale del credito fiscale

Società commissionaria

Iscrizione del ricavo
Crediti vs clienti 1.100.000 @ Ricavi delle vendite 1.000.000

IVA a debito 100.000

Ipotesi 1 

Iscrizione del credito fiscale
Crediti tributari 1.000.000 @ Crediti vs clienti 1.000.000
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Rilevazione iniziale del credito fiscale

Società commissionaria

Ipotesi 2 

Iscrizione del credito fiscale (a)
Crediti tributari 979.401 @ Crediti vs clienti 1.000.000
Oneri finanziari 20.599

Iscrizione del ricavo
Crediti vs clienti 1.100.000 @ Ricavi delle vendite 1.000.000

IVA a debito 100.000

Iscrizione del credito fiscale (b)
Crediti tributari 979.401 @ Crediti vs clienti 979.401
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Rilevazioni successive del credito fiscale

Società commissionaria

Anno 1 (…)
Crediti tributari 16.318 @ Proventi finanziari 16.318
Debiti IRES 220.000 Crediti tributari 220.000
Crediti tributari 13.260 @ Proventi finanziari 13.260

Ipotesi 1 

Anno 5
Crediti tributari 3.477 @ Proventi finanziari 3.477
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000
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Anno 0
Crediti tributari 16.317 @ Proventi finanziari 16.317



Rilevazioni successive del credito fiscale

Società commissionaria

Anno 1 (…)
Crediti tributari 19.588 @ Proventi finanziari 19.588
Debiti IRES 220.000 Crediti tributari 220.000
Crediti tributari 15.971 @ Proventi finanziari 15.971

Ipotesi 2

Anno 5
Crediti tributari 4.231 @ Proventi finanziari 4.231
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000
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Anno 0
Crediti tributari 19.588 @ Proventi finanziari 19.588



Iscrizione del ricavo in contropartita ad un credito corrispondente alla somma dei
seguenti elementi:

Rilevazione del credito fiscale (se non si applica il costo ammortizzato)

Società commissionaria

• importo che sarà regolato tramite disponibilità liquide;
• valore di mercato del bonus fiscale ovvero, ove non disponibile il valore di

mercato, ammontare dello sconto in fattura concesso.

Nel caso in cui si utilizza direttamente il credito in compensazione, si rileverà un
provento finanziario (differenza tra il valore di iscrizione del credito tributario e il suo
valore nominale) costante lungo il periodo di tempo previsto dalla norma per
utilizzare la detrazione.
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Rilevazione iniziale del credito fiscale (se non si applica il costo ammortizzato)

Società commissionaria

Iscrizione del ricavo
Crediti vs clienti 1.100.000 @ Ricavi delle vendite 1.000.000

IVA a debito 100.00

Iscrizione del credito fiscale
Crediti tributari 1.000.000 @ Crediti vs clienti 1.000.000
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Rilevazioni successive del credito fiscale (se non si applica il costo ammortizzato)

Società commissionaria

Anno 1
Crediti tributari 20.000 @ Proventi finanziari 20.000
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000

Anno 2 (…)
Crediti tributari 20.000 @ Proventi finanziari 20.000
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000

Anno 5
Crediti tributari 20.000 @ Proventi finanziari 20.000
Debiti IRES 220.000 @ Crediti tributari 220.000
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La differenza tra il corrispettivo pattuito per il credito tributario ceduto e il valore
contabile risultante in bilancio al momento della cessione è rilevato al conto
economico come onere o provento.

Cessione del credito fiscale

Società committente/commissionaria

L’onere o il provento da cessione è classificato nella sezione finanziaria del conto
economico.

Differenza positiva tra il corrispettivo ricevuto ed il valore contabile del credito:
proventi finanziari - voce C16d) Proventi diversi dai precedenti.

Differenza negativa tra il corrispettivo ricevuto ed il valore contabile del credito:
oneri finanziari – voce C17) Interessi e altri oneri finanziari.
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Parametri dimensionali per il bilancio consolidato 

Compensazione di partite



Nuove disposizioni normative  

La verifica dell’esonero dalla redazione del bilancio
consolidato può essere fatto con due metodi:
a) si simula il consolidato e si verifica l’eventuale

superamento dei limiti;
b) si aggregano i bilanci delle controllate e si

verifica l’eventuale superamento dei limiti
maggiorati del 20% (quelli relativi agli attivi e ai
ricavi).

L’art del 27, comma 1, del DLgs 127/1991 è stato
integrato «(…) non abbiano superato su base
consolidata (…)».

Inoltre, è stato introdotto il comma 1-bis «La
verifica del superamento dei limiti (…) può essere
effettuata su base aggregata senza effettuare le
operazioni di consolidamento. In tale caso, i limiti
numerici indicati al comma 1 sono maggiorati del
20%» .

Modifiche ai Principi contabili

OIC 17 Bilancio consolidato e metodo del
patrimonio netto (Modifiche al paragrafo 26)

«Il totale degli attivi degli stati patrimoniali e dei
ricavi (…) è determinato su base consolidata e
quindi dopo aver proceduto alle eliminazioni
delle operazioni infragruppo (...)».

«La verifica del superamento dei limiti
numerici sopra indicati può essere effettuata
su base aggregata quindi senza effettuare le
operazioni di consolidamento. In tale caso, il
totale degli attivi ed il totale dei ricavi indicati
alle lettere a) e b), sono maggiorati del 20
percento.»

L’esonero non si applica agli Enti di interesse
pubblico e agli Enti sottoposto a regime intermedio.

Esonero della redazione del bilancio consolidato 
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Nuove disposizioni normative  

La direttiva 34/2013 prevede che gli Stati membri
possono, in casi specifici, consentire o imporre le
compensazioni di partite purché gli importi
compensati siano indicati come importi lordi
nella nota integrativa.

Poiché il codice civile non prevedeva tale
informativa, l’art. 24 della Legge 238/2021 ha
integrato il sesto comma dell’articolo 2435-ter :

«(….) sono vietati i compensi di partite. Nei casi in
cui la compensazione è ammessa dalla legge
sono indicati nella nota integrativa gli importi
lordi oggetto di compensazione».

Modifiche ai Principi contabili

OIC 12 Composizione schemi del bilancio
(paragrafo 18): Tale disposizione si applica
anche ai casi in cui la compensazione è
prevista dai principi contabili nazionali
emanati dall’OIC.

OIC 24 – Immobilizzazioni immateriali
(paragrafo 90) Nelle movimentazioni delle
immobilizzazioni si indicano il costo al lordo del
contributo e il contributo.

OIC 25 – Imposte sul reddito (paragrafo 94 A)
Informativa degli importi lordi: dei crediti e debiti
compensati e delle imposte anticipate e differite
incluse nella voce 20 del conto economico.

OIC 26 Operazioni, attività e passività in
valuta (paragrafo 55 A). Informativa sugli importi
lordi degli utili e perdite su cambi.

La compensazione di partite
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Grazie per l’attenzione
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